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LITTORIA (1932) - LATINA (2019). 
NARRAZIONE INTERROTTA DI UNA 
CITTÀ DI FONDAZIONE

Giorgio Danesi, Sara Di Resta, Verdiana Peron1

Abstract
Established as a rural district in 1932, Littoria was the first new town built after the reclamation 
of the Pontine marshes. It embodied a material and symbolic investment of the fascist regime, be-
coming a symbol of propaganda. The paper investigates the transformative history of the city whose 
structure has been altered by processes that betray its generative principles, and which entail, at 
different scales, an interrupted narration of significant fragments of its 20th-century heritage.

Keywords
New towns; Latina; Memory

Introduzione

Nessun disegno generale fornito dalla pianificazione può comprendere la qualità della 
città nel suo farsi e disfarsi nel tempo, sovraintendere, con un gesto di autorità, il governo 
della forma. [Cefaly 1984, 24]

Documentare la vicenda delle architetture dei totalitarismi del Novecento può mettere 
in luce le censure e le trasformazioni subite da edifici iconici presenti nelle nostre città, 
ma induce anche una più ampia riflessione sul destino di sistemi urbani connotati da 
una forte valenza ideologica e simbolica. Se il programma agricolo del fascismo si fonda 
attorno all’idea del riscatto della terra e della colonizzazione, i suoi obiettivi sociali e 
politici trovano la più enfatica espressione proprio nella città. 
Tra le città nuove (delle quali ricordiamo, in ordine di completamento: Predappio 1925, 
Mussolinia 1928, Sabaudia 1934, Pontinia 1935, Aprilia 1936, Carbonia 1938, Pomezia 
1939) Littoria rappresenta un paradigma, quello della ruralità, rovesciato in corso d’o-
pera in favore di processi di urbanizzazione e di industrializzazione. L’analisi di questi 

1 L’Introduzione e il paragrafo Ruralità e Monumentalismo. Le due anime di una città sono stati curati da 
Verdiana Peron, mentre il paragrafo Il modello disatteso. Dinamiche di una crescita metaurbana è di 
Giorgio Danesi. Infine, il paragrafo Perdere la memoria. Frammenti e monumenti oltre l’immagine del 
disordine e le Conclusioni sono state scritte da Sara Di Resta.
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fenomeni consente di evidenziare inconsuete forme di damnatio memoriae che, in anni 
recenti, hanno indotto sulla città e su alcune delle sue architetture più significative pro-
cessi di trasfigurazione o di obliterazione che meritano di essere considerati e interpretati.

Ruralità e Monumentalismo. Le due anime di una città
Simbolo della propaganda e investimento materiale e simbolico del regime fascista, 
Littoria è la prima città di fondazione esito dell’imponente operazione di bonifica delle 
Paludi Pontine. L’indagine relativa alla sua edificazione mette in luce la coesistenza di 
due anime distinte – ruralità e monumentalismo – riconoscibili nelle forme dello spazio 
urbano e delle sue architetture.
L’attuazione del programma di bonifica dell’Opera Nazionale Combattenti, guidata dal 
commissario Valentino Orsolini Cencelli, aveva già portato alla realizzazione di un cen-
tro logistico in località Quadrato (1927-1929), situato all’intersezione di tre assi viari: 
lo stradone del Principe, la strada dei Bassianesi e il tracciato che conduceva in località 
Fogliano. Durante la visita di Mussolini del 5 aprile 1932, Orsolini Cencelli propone di 
edificare proprio in quel luogo un piccolo comune rurale per ospitare circa 6.000 coloni 
[Romagnoli 2001, 14]. Il 30 giugno dello stesso anno si sarebbe celebrata la posa della 
prima pietra di Littoria che la stampa avrebbe definito «nuova città», in aperta contrad-
dizione con l’immagine del comune rurale e con la politica «antiurbanistica» del regime 
[Mariani 1982, 17]: gli insediamenti di fondazione nascono infatti dal rifiuto della con-
dizione urbana tipica dei grandi agglomerati, caratterizzati da insalubrità e congestione 
[Piccinato 1934, 10-13]. Tuttavia, la risonanza della fondazione di Littoria, monumento 
in sé alla vittoria dell’uomo sulla natura, conduce Mussolini a mutare il suo programma 
e a fare del centro un luogo simbolico di sperimentazione di quanto egli ambirà realiz-
zare nei territori africani [Mariani 1982, 17].
Il Piano presentato da Oriolo Frezzotti e Carlo Savoia viene intessuto a partire dall’im-
pianto di Quadrato, in posizione baricentrica rispetto a una rete di borghi rurali situati 
su tracciati di antica origine e costituiti ciascuno da un centinaio di poderi. Lo sche-
ma fondamentale sarebbe stato quindi «decisamente radiocentrico e impostato sulle 
direttrici principali delle strade accennate» [Frezzotti, Pasqualucci 1937, 91]. Il proget-
to urbano interpreta una nuova idea di sviluppo e di coesione sociale: «Questi nuovi 
centri urbani dovevano infatti avere caratteristiche e fisionomia ben diverse da quelle 
che erano venute acquistando […] le città ottocentesche, agglomerati pletorici i quali 
[…] rappresentano un onere passivo e un peso morto sotto il punto di vista economi-
co, ma anche sotto quello igienico, sociale e morale» [Frezzotti, Pasqualucci 1937, 90]. 
All’obiettivo del diradamento urbano è affiancato il rigore geometrico del disegno, che 
segue l’intento ordinatore del regime nello stabilire una «regola capace di gerarchizzare 
le funzioni spaziali, le categorie sociali ed economiche» [Cefaly 1984, 15].
Il progetto propone uno schema imperniato attorno alla piazza centrale, punto di con-
vergenza di tre direttrici che si configurano rispettivamente come cardo (nord/sud), 
come asse di rappresentanza (est/ovest) e come viale di raccordo diagonale (nord-ovest/
sud-est). Il Piano prevede inoltre l’inserimento, in questa raggera, di circonvallazioni 
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anulari e di piazze nei punti di intersezione tra i due sistemi. Tre di queste ne costitu-
iscono gli elementi cardine: piazza del Littorio è concepita come nucleo politico-am-
ministrativo dove collocare gli edifici pubblici e i servizi; piazza Savoia come centro 
religioso ed educativo; piazza del Quadrato come centro agrario della città. 
Le spazialità urbane rivelano il carattere rurale voluto dal regime, che si riflette a sua 
volta nell’edificazione delle singole architetture: i prospetti degli edifici, di due o al mas-
simo tre piani, sono contraddistinti dalla linearità e dalla ritmicità delle aperture inter-
rotte da pochi elementi estranei a questa logica. Sulla strada anulare più esterna, viale 
Mussolini, ad andamento irregolare per consentire l’innesto di ampliamenti futuri, si 
inserisce un’area sportiva di impianto esagonale.
Sulle strategie di lottizzazione e sui contenuti dei piani regolatori funzionali, il modello 
presentato è ben lontano dalle proposte avanzate in occasione dei congressi degli archi-
tetti e degli urbanisti di quegli anni [Schwartz 1933, 59-60]. Tuttavia, la sua attuazione 
risulta coerente con la rappresentazione propagandistica del regime che emerge dall’e-
saltazione del rapporto tra città nuova e territorio redento.
Inaugurata il 18 dicembre del 1932, Littoria è presto elevata a capoluogo di provincia 
con Dlgs. n. 1682 del 4 ottobre 1934. L’immagine del comune rurale è destinata a cam-
biare per tradursi in una città dal nuovo ruolo amministrativo: per conferire monumen-
talità agli edifici, si ricorre dunque all’uso dell’ordine gigante e di materiali più pregiati. 
La struttura del centro abitato non muta, ma il carattere celebrativo viene affidato a 
singoli oggetti isolati che contrastano con la ruralità del tessuto urbano.
Nel 1935 Frezzotti propone un Piano di ampliamento, progettando parco Arnaldo 
Mussolini e piazza XXIII Marzo, destinata ad accogliere le nuove funzioni istituzionali 
come il Palazzo del Governo e la Banca d’Italia (Fig. 1). La direttrice est/ovest viene pro-
lungata con lo scopo di collocare l’Intendenza di Finanza, piazza Dante con le abitazioni 
INCIS, e piazza Impero. 
A partire dal 1937 appare consolidato il sistema urbano determinato da questo asse 
principale, l’unico lungo il quale l’edificazione delle architetture risulta pressoché con-
clusa. Sull’asse nord/sud viene collocata piazza Roma con gli edifici INA di Paniconi e 
Pediconi (1940), a nord sarebbero stati realizzati il nuovo mercato, le caserme e la zona 
per l’artigianato, mentre a sud la zona militare. 
Il Piano propone per i lotti centrali l’erezione di costruzioni intensive costituite prevalen-
temente da palazzine, costruzioni estensive in ritiro ad est e una zona residenziale con 
villette a sud e ad ovest. Nonostante la terminologia adottata da Frezzotti, osservando 
la città e analizzando il regolamento edilizio del 1935, appare evidente lo sviluppo oriz-
zontale e dilatato dell’insediamento: «perché il suo spazio è sempre, in ogni dettaglio, lo 
spazio del territorio prima ancora della città, della piazza o dell’edificio. Uno spazio che 
non ha paura del vuoto» [Muntoni 1990, 17]. 
A partire dal 1934, al di fuori della perimetrazione del Piano e svincolato dalle regole 
dell’impianto urbano, sarebbe stato realizzato da Giuseppe Nicolosi il quartiere IACP. 
La Casa del Fascio, edificata da Frezzotti a partire dal 1942, avrebbe segnato infine l’ulti-
mo atto della costruzione della città; la conformazione planimetrica a “M” rappresenta 
un omaggio tardo al duce, un anno prima della caduta del regime.
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Il modello disatteso. Dinamiche di una crescita metaurbana
Quando la Seconda Guerra Mondiale sconvolge l’Agro Pontino, la bonifica idraulica è 
in buona parte portata a termine: nel 1943 il terreno paludoso è risanato e la malaria 
debellata [Mangullo 2015, 36]. 
I cambiamenti sociali, politici ed economici che avrebbero coinvolto il territorio a par-
tire dal dopoguerra avrebbero attivato trasformazioni lontane dai princìpi del modello 
radiocentrico dilatato definito da Frezzotti: la crescita incontrollata che avrebbe caratte-
rizzato la città sarebbe stata dettata da un susseguirsi di manovre speculative che avreb-
bero portato alcuni studiosi a descrivere l’espansione di Latina, all’alba del XXI secolo, 
come «una grande e anonima periferia» [Andriani, Costanzo 1985, 20]. 
Al termine del conflitto, la città capoluogo, sorta meno di vent’anni prima, appare gra-
vemente danneggiata [Del Boca 1950, 5]. Le tracce della guerra sono visibili su tutto il 
tessuto urbano, come testimoniano le immagini degli edifici bombardati e i numerosi 
senzatetto descritti nelle cronache dell’epoca [Mangullo 2015, 381]. 
Oltre ai danni bellici, i palazzi di rappresentanza subiscono l’inesorabile processo della 
damnatio memoriae che avrebbe portato le architetture simbolo del regime a perdere 
parte degli apparati decorativi: stemmi, fasci e iscrizioni sarebbero stati scalpellati e 

1: Oriolo Frezzotti, Piano regolatore e di ampliamento (1935), planimetria [in Pece, Serra 2015, 31].
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distrutti. La ricostruzione post-bellica avrebbe tenuto conto di questo processo pro-
ponendo integrazioni prive di decorazioni allusive, come nel caso dell’Ufficio Tecnico 
Erariale – prima Caserma Littoria – ricostruito negli anni Cinquanta in forme semplifi-
cate, senza il bassorilievo marmoreo di stampo littorio [Pece, Serra 2015, 14].
La volontà di oblio riferita alle tracce del regime non si esaurisce nella censura dei sim-
boli: a Littoria l’esempio più eclatante risiede nella scelta di cancellare il nome della città, 
divenuta Latina nel 1945.
Un medesimo orientamento ricadrà anche nella sistematica sostituzione di ogni riferi-
mento nella toponomastica. La memoria dei luoghi e i nomi che vengono loro assegnati 
cessano di coincidere: strade, piazze ed edifici, parte della quotidianità degli abitanti, 
perdono la denominazione originaria in favore di riferimenti ai valori democratici e 
repubblicani. Tra i numerosi casi si ricordano quelli di piazza del Littorio, oggi piazza 
del Popolo; piazza XXIII marzo, oggi piazza della Libertà; piazza Impero, oggi piazza 
del Tribunale; viale Mussolini, oggi Circonvallazione.
Mentre la damnatio memoriae colpisce Latina nei più espliciti riferimenti al regime, un 
ulteriore fenomeno prende corpo a scala ben più ampia: a partire dal 1945 il centro urba-
no inizia a svilupparsi rapidamente, di pari passo con l’improvvisa crescita demografica, 

2: Immagine zenitale di Latina nel 1961. Aerofototeca, negativo n. 180688, concessione n. 193 del 27.4.1964 [in 
Muntoni 1990, 21].
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rendendo palese quanto l’idea di città promossa da Frezzotti non coincidesse più con le 
istanze della società contemporanea. Dapprima sarebbero state colmate le aree demaniali 
edificabili – oltre duecento ettari – grazie ad una politica di cessione dei terreni a costi mol-
to bassi da parte del Comune [Muntoni 1990, 18]. La saturazione delle aree libere sarebbe 
stata risolta con l’approvazione di una prima estensione nelle zone limitrofe, secondo le 
previsioni del Piano del 1935 [Granato 1971, 11]. La natura incontrollata dell’operazio-
ne, spesso accompagnata da deroghe al Piano dettate da interessi di carattere speculativo, 
avrebbe portato a un ampliamento disomogeneo della città. L’espansione coincide con 
l’edificazione di nuovi quartieri privi di relazioni con il centro urbano, senza alcuna pro-
grammazione in merito al posizionamento degli impianti industriali. 
Alla fine degli anni Cinquanta gli spazi di Latina sono saturi, a testimonianza del tra-
dimento del modello voluto da Frezzotti. Un ruolo centrale nella trasformazione della 
città sarebbe stato assunto dalla Cassa del Mezzogiorno che, come previsto dalla legge 
n. 264 del 1957, avrebbe attirato imprese e multinazionali, favorendo l’edificazione di 
numerosi stabilimenti industriali dove erano presenti aree coltivate [SVIMEZ 1963, 40]. 
La situazione sarebbe stata arginata con la redazione di un apposito Piano nel 1958, vol-
to a contenere l’espansione. La manovra, adottata a processi già ampiamente consolidati, 

3: Il Piano Piccinato (1971) sovrapposto all’edificato (1998). Tratto da: Progetto finalizzato all’aggiornamento delle 
tavole del P.R.G. a cura dei tecnici del Settore Urbanistica del Comune di Latina. In evidenza il nucleo storico e 
l’espansione a sud-ovest del Piano Piccinato [Elaborazione grafica di Danesi 2019].
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si sarebbe rivelata però tardiva e avrebbe scatenato tensioni politiche tali da portarne 
all’abrogazione già nel 1962 [Muntoni 1990, 18].
La revoca avrebbe messo l’amministrazione locale nell’impossibilità di rifiutare nuove 
licenze edilizie, rendendo di fatto edificabili aree prima negate all’espansione (Fig. 2).
Quando, dopo il 1962, diviene necessario dotare la città di un nuovo P.R.G., sarebbe sta-
to coinvolto il gruppo di lavoro diretto da Luigi Piccinato, che avrebbe impiegato nove 
anni prima di arrivare ad una soluzione condivisa. Il Piano, approvato nel 1971, nega 
il principio generatore radiocentrico in favore di un modello lineare ritenuto, in quegli 
anni, più adatto allo sviluppo industriale al quale sembrava tendere il futuro della città 
[Granato 1971, 31]. Mentre i quartieri residenziali sarebbero cresciuti con un nuovo 
ordine monodirezionale verso il mare, le aree industriali sarebbero state poste a nord, 
vicino alla rete ferroviaria. L’obiettivo era quello di posizionare Latina all’interno del 
circuito industriale a lunga distanza, a scapito del consumo di suolo fertile progressiva-
mente sottratto all’agricoltura. 
Il processo di espansione disattende dunque il modello della città di fondazione inter-
rompendone relazioni fondamentali: la nuova zonizzazione avrebbe circondato l’im-
pianto di Frezzotti, trattando quest’ultimo come un settore del nuovo sistema e non 
come nucleo urbano da valorizzare (Fig. 3).
Un più recente tentativo di tessere relazioni tra le tracce della città di fondazione e i suc-
cessivi ampliamenti viene perseguito negli anni Ottanta con la rigenerazione di alcune 
aree del centro urbano: tra le diverse proposte quella della nuova biblioteca progettata 
da James Stirling ma mai realizzata. Questo tentativo di ridefinire il «senso della città» 
[Gregotti 1985, 15] si sarebbe tradotto in una sequenza di progetti rimasti perlopiù su 
carta che, a distanza di trent’anni, raccontano la storia di una Latina che non c’è. La stessa 
sorte sarebbe toccata al P.R.G. redatto da Pierluigi Cervellati, approvato dal Consiglio 
Comunale nel 2001 tra polemiche e spaccature di schieramenti politici ma mai formal-
mente applicato. Con la mancata entrata in vigore del nuovo Piano, il tentativo di go-
vernare gli esiti di settant’anni di «disordine pianificato» [Apruzzese 2018, 41] si sarebbe 
rivelato, ancora una volta, un’utopia mancata.

Perdere la memoria. Frammenti e monumenti oltre 
l’immagine del disordine
L’individuazione degli strumenti di lettura della città rappresenta un passaggio essen-
ziale nella comprensione dei fenomeni che generano la Latina contemporanea. Questi 
strumenti vanno rinvenuti innanzitutto nel dualismo che interessa le diverse scale del 
progetto urbano e che restituisce brani di un’eredità multiscalare difficile da cogliere e 
da decifrare; un sistema pluricentrico che, ai nostri giorni, fa coesistere con relazioni 
paratattiche mai del tutto risolte l’urbano e il rurale. Un ulteriore elemento di comples-
sità nella lettura più generale delle città del Razionalismo viene individuato da Tafuri 
in inattesi caratteri di autonomia tra l’elaborazione dei Piani e l’invenzione delle singole 
parti: «Esiste una bipolarità [...] tra l’urbanistica intesa come dimora delle tecniche, casa 
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in cui la maledetta molteplicità delle lingue è costretta a trovare un focolare comune, e il 
multiversum privo di centri della metropoli contemporanea» [Tafuri 1984, 48].
Il sistematico tradimento della logica del sistema cui Latina è stata oggetto ha coinci-
so con la perdita dell’idea di città così come immaginata da Frezzotti. Perduta quella 
logica, è possibile oggi rinvenire tracce di un’immagine più ampia solo attraverso quei 
frammenti di passato che coincidono con le architetture. Nel suggerire la necessità di un 
salto di scala per comprendere il senso del fenomeno urbano perduto, Cefaly restitui-
sce la visione di una città laboratorio in cui i singoli oggetti, caratterizzati da differenti 
linguaggi, ne possano rappresentare una forma di sintesi: «Se la città è il territorio della 
sconfitta, sul campo, a testimonianza delle aspirazioni collettive di una generazione ri-
marranno le tracce di un percorso segnato da oggetti. Smarrita nel suo disegno generale, 
la metropoli sarà ritrovata nel microcosmo dell’architettura» [Cefaly 1984, 24].
Con la liberazione del 1945 a Littoria, ormai Latina, non si rimette espressamente in 
discussione un’idea; la damnatio memoriae che si alimenta dell’individuazione di para-
digmi da rovesciare rappresenta in questa esperienza solo un aspetto del processo. La 
seconda metà del Novecento coincide invece con un percorso più o meno consapevole 
di perdita della memoria, in cui lo sguardo distolto dal passato consegue all’urgenza di 
cambiamento e di progresso percepita in città negli anni del boom economico. Questa 
perdita di attenzione verso le ragioni delle proprie radici ha indotto trasformazioni in-
tese come riscrittura di luoghi e di oggetti per i quali il riconoscimento del valore archi-
tettonico e testimoniale era ancora costitutivamente immaturo.
Gli edifici della fondazione identificano tre ambiti circoscritti: l’architettura rurale dei 
borghi, l’architettura dell’intervento pubblico (IACP, INCIS, INA), l’architettura monu-
mentale. È quest’ultima a mostrare un carattere di alterità nei confronti del ruralismo 
prevalente, ed è su di essa che è possibile rinvenire forse gli effetti più profondi della 
narrazione interrotta della città di fondazione.
Un primo fenomeno che ha segnato la vicenda di questi edifici è legato alle demolizioni 
selettive che, a partire dagli anni Sessanta, hanno causato perdite significative nel centro 
urbano. Il fine era quello di rigenerare dall’interno una città dai natali recenti ma già 
considerata obsoleta nell’offerta e nel funzionamento.
Tra i primi edifici perduti c’è il Cinema dell’Aquila (Frezzotti e Savoia, 1932-1933). 
Architettura austera articolata su due livelli, destinata a proiezioni per circa seicento 
persone, sarebbe stata demolita nel 1960 per far posto ad un più moderno supermerca-
to multipiano, in deroga al vigente Piano Regolatore. Dell’edificio originario resta oggi 
un frammento scandito da portici e copertura piana prospiciente piazza del Popolo 
[Muntoni 1990, 75].
Perdita ancora più eclatante dovuta al medesimo fenomeno è la Casa dell’Agricolto-
re, sede dell’Unione Provinciale dei Lavoratori dell’Agricoltura, inaugurata nel 1938. 
L’edificio, monumentale e innovativo, è stato oggetto di un lungo conflitto di attribuzio-
ne conclusosi con il rinvenimento, nel 2003, di una planimetria riportante la firma di 
Florestano Di Fausto, noto per aver disegnato nel 1926 il Piano per Predappio Nuova. 
L’edificio era composto da una torre centrale esagonale e da due ali concluse da un am-
pio porticato, e ospitava statue dello scultore Ulderico Conti [Fratini 2014, 33-39].
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Dopo la guerra la Casa dell’Agricoltore è stata adibita a uffici, palestra e rifugio per 
sfollati. Nonostante il progetto di destinarla a nuova sede del liceo scientifico cittadino, 
viene abbattuta nel 1962 e sostituita dalla galleria commerciale Pennacchi dotata di una 
torre di ventidue piani (1967-1970), simbolo di una città aperta al progresso e ad una 
nuova modernità (Fig. 4).
Interventi di sostituzione avrebbero interessato anche l’ex Ospedale, trasferito nella 
nuova sede nel 1965 e demolito nel 1987, e la Stazione delle Autolinee, edificio del 1934 
celebrativo dei simboli del regime, sostituito con la sede di un grande magazzino.
Un secondo processo, quello di trasfigurazione delle forme, è espressione del fenomeno 
di svalutazione di oggetti di rilevanza architettonica generato da rapidi mutamenti delle 
istanze funzionali.
Esempio di tale processo è il Palazzo delle Poste di Angiolo Mazzoni (1932), architetto 
che realizza a Littoria anche la stazione ferroviaria. La vicenda trasformativa dell’edificio 
inizia nel 1934 con la rimozione delle grate antimalariche impiegate anche come moti-
vo architettonico, distrutte su ordine del regime poiché ritenute offensive della vittoria 
ormai conseguita sulla palude. L’anno successivo, per rispondere all’esigenza di nuovi 
spazi, Mazzoni ne avrebbe progettato un ampliamento, magniloquente e monumentale 
al pari della prima fase edificatoria, ma mai realizzato2. Al contrario, nel 1969 sarebbe 
stata demolita la scala rampante esterna, elemento più potente della composizione maz-
zoniana, per edificare sul lato sud-est un’addizione in pannelli prefabbricati che invade 
la preesistenza alterandone la percezione delle qualità spaziali e figurative (Fig. 5).

2 Rovereto. MART. Fondo Angiolo Mazzoni [F.A.M.]. Maz., B. 33, f. 4.

4: A sinistra, la Casa dell’Agricoltore nel 1948 [Archivio della Casa dell’Architettura di Latina]. A destra, la Galleria 
Pennacchi edificata al suo posto tra il 1967 e il 1970 [Fotografia di Di Resta 2019].
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La vicenda della demolizione della scala mazzoniana suggerisce oggi interessanti spunti 
di ricerca, in particolar modo sul ruolo assunto nella scelta da Frezzotti, che in que-
gli anni sedeva in Consiglio Comunale, i cui passaggi richiedono ulteriori indagini e 
approfondimenti.
Quello della trasfigurazione delle forme è anche un fenomeno recente, talvolta veicolato 
accanto ad obiettivi di ripristino dell’aspetto originario. È il caso del Palazzo Comunale 
(Frezzotti, 1932), già danneggiato nel corso della Seconda Guerra Mondiale, i cui primi 
lavori di riparazione si concludono alla fine degli anni Quaranta. La damnatio memo-
riae connessa ai simboli ha portato, tra gli altri, alla rimozione della cancellata, di busti e 
lapidi riportanti discorsi di Mussolini [Muntoni 1990, 75]. Alla fine degli anni Novanta, 
l’iscrizione dell’edificio tra i beni oggetto di vincolo di tutela non sarebbe coincisa con 
un processo virtuoso di conservazione, ma avrebbe avviato una campagna di “restau-
ri” che interpolano scelte di ripristino con operazioni di adeguamento funzionale. Le 
relazioni tecniche documentano la perdita sistematica dei serramenti e delle superfi-
ci dell’architettura, queste ultime rimosse tramite «spicconatura» per essere riproposte 
con modanature e colori ritenuti originari [Scalzi 2002].
Il criterio della verosimiglianza ha guidato le operazioni più incisive, quelle dell’innal-
zamento della quota della copertura, realizzate per garantire l’accessibilità dei locali del 
sottotetto. L’intervento, che tradisce l’immagine originaria dell’edificio cui in prima bat-
tuta aveva fatto riferimento, viene condotto a scapito del documento materiale e della 
percezione dei prospetti sulla piazza.
Un terzo aspetto riguarda infine le scelte di ripristino dell’immagine, ben restituite dalla 
vicenda di Palazzo M (Frezzotti, 1942). Parte del progetto ambizioso e mai concluso del 
foro Mussolini, l’edificio, che lascia un segno profondo nell’ultima fase di edificazione 
della città, è stato gravemente danneggiato dai bombardamenti del 1944. Le incursioni 
aeree avrebbero causato il crollo di parte dell’ala sud e della torre centrale, quest’ultima 
ancora in costruzione, unico elemento che non sarebbe stato riproposto nel successi-
vo ripristino. A soli sette anni dalla liberazione dall’occupazione nazifascista, l’incon-
sueto intervento di riappropriazione del simbolo più esplicito della poetica del regime 

5: A sinistra, la Ricevitoria Postelegrafonica nel 1932 [Archivio della Casa dell’Architettura di Latina]. A destra, 
l’ampliamento realizzato dopo il 1969 che sostituisce lo scalone rampante [Fotografia di Di Resta 2019].
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avvenne non senza polemiche. Aspetto rilevante che necessita ulteriori approfondimen-
ti risiede nel ruolo nella ricostruzione assunto dallo stesso progettista che, nel 1952, 
avrebbe rivendicato la paternità dell’opera difendendone l’unicità3.

Conclusioni
Il contributo restituisce i primi risultati di una ricerca che si propone di documenta-
re le scelte ed indagare i processi che hanno indotto trasformazioni significative nella 
grammatica architettonica della città di fondazione. Se con le città nuove il regime «ha 
vissuto sul sogno di una prospettiva futura» [Mack Smith 1976, 107], gli interventi del 
secondo Novecento restituiscono un contesto sociale e culturale che non affida alla li-
turgia del dissenso il ruolo di cancellare i segni tangibili di una memoria controversa. 
L’esplorazione sistematica della documentazione d’archivio consentirà con sempre mag-
gior chiarezza di definire gli effetti del giudizio che, in tempi diversi, è stato espresso 
sulla città e che, pur intrecciandosi con quello legato alle vicende politiche del ventennio 
fascista, non si esaurisce in esso. Il superamento dell’idea urbana che Littoria-Latina 
documenta è da ricercare piuttosto nel mancato riconoscimento del valore di perma-
nenza delle tracce del suo passato. Questo fenomeno ha causato tradimenti e oblitera-
zioni, favorendo una visione distonica della città che gli anni recenti non hanno saputo 
ordinare.
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